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La ti parlavita

www.amplifon.it

Abilitata alle forniture con il S. S. N.

Amplifon ha la soluzione
su misura per farti ritrovare
la gioia di udire.

Controllo
gratuito

dell’udito.

Apparecchi
acustici automatici

e praticamente
invisibili.

Tecnologie digitali
con soppressione

del rumore
di fondo.

Apparecchio
in prova

a casa
per un mese.

GENOVA CENTRO
Via Alla Porta degli Archi, 6-8/R - Tel. 010 594 830
Piazza Piccapietra, 25/26/27 neri - Tel. 010 562 516

GENOVA SAMPIERDARENA
Via Buranello, 242/R - Tel. 010 646 9109

GENOVA SAN FRUTTUOSO
Via San Fruttuoso, 6 - Tel. 010 506 741

GENOVA SESTRI PONENTE
Via Biancheri, 41 - Tel. 010 604 2731

GENOVA NERVI
Via Oberdan, 68/R - Tel. 010 320 2984

GENOVA FOCE
Via Rimassa, 159/R - Tel. 010 542 001

GENOVA BOLZANETO
Via Zamperini, 27/R
Tel. 010 745 3596 

Il Circolo del PD di San Pier d’Arena
nonostante le imminenti festività
natalizie non smette di lavorare
grazie all ’attività generosa e
calorosa di tutti i suoi volontari.
All’interno del Circolo sono nati e
si sono strutturati da alcuni mesi
diversi Gruppi di Lavoro con
l’ambizione di lavorare in maniera
approfondita su temi di particolare
rilevanza sociale.
Grazie a questo spazio vi descri-
veremo nei prossimi mesi le attività
di questi gruppi di lavoro, le loro
iniziative ed anche i risultati che
riusciranno a raggiungere.
Iniziamo con il Gruppo di Lavoro
sull’handicap e la Disabilità, in cui
sono impegnati molti democratici
di San Pier d’Arena e che ha la
fortuna di avere fra i suoi parte-

cipanti anche Arturo Vivaldi, presi-
dente ligure di FAND (Federazione
tra le associazioni nazionali dei
disabili). Anche grazie all’elabo-
razione di questo Gruppo di Lavoro
il 2 dicembre è stato presentato
all ’Assemblea Legislativa della
Liguria un Ordine del Giorno per il
r iconoscimento giuridico della
Lingua dei Segni Italiana (LIS),
estensore e primo firmatario
Lorenzo Basso ma sottoscritto con
convinzione da tutte le forze
polit iche presenti in Consiglio
regionale ed approvato all’unani-
mità. Non è stata scelta una data
qualsiasi per presentare questo
documento: il 3 dicembre infatti si
è celebrata la prima “Giornata
Internazionale delle persone con
disabilità” dopo l’entrata in vigore
della Convenzione Onu sui diritti
delle persone con disabilità.
Siamo convinti che occorra ga-
rantire la libertà di tutti i cittadini di
esprimersi, di apprendere, di
conoscere: per questo è neces-
sario abbattere non solo le barriere
architettoniche che impediscono la
libertà di movimento, ma anche le
barriere sensoriali.
Il riconoscimento del Linguaggio
dei Segni significa, per un cittadino
sordo, poter chiedere e ottenere,
per esempio, un interprete che lo
supporti lungo tutto l’arco della vita
scolastica, lavorativa e sociale.
Continueremo a lavorare perché
questo riconoscimento avvenga
davvero.

La Giornata Internazionale
delle persone con disabilità

Quando ciò accadrà compiuta-
mente non sarà solo un signifi-
cativo progresso a favore di una
categoria di persone, ma dovrà
essere considerato e sentito da tutti
i cittadini come un significativo
progresso nelle proprie condizioni
di vita. Poter vivere in una società
accogliente nei confronti di tutte le
diversità fisiche, sensoriali o
dovute a genere, razza, cultura o
lingua è l’augurio, infatti, che in
piena atmosfera natalizia ci
sentiamo di fare personalmente e
a nome del Circolo del PD di San
Pier d’Arena a tutti i nostri
concittadini.

Lorenzo Basso, consigliere
regionale della Liguria

Monica Russo, coordinatrice
circolo PD Sampierdarena

Le attività del Circolo PD di San Pier d'Arena

Il Municipio II Centro-Ovest ha
ricordato la Giornata Interna-
zionale contro la violenza sulle
donne con una serata organizzata
lo scorso 18 novembre, al Centro
Civico Buranello, dal Gruppo
Mafalda San Pier d’Arena, un’as-
sociazione che ha sede nella
nostra delegazione e che si
adopera perché i temi più scot-
tanti della condizione femminile
vengano discussi sul territorio.
Sul palco dell’auditorium si sono
alternati momenti di spettacolo
con due gruppi musicali e uno
teatrale, a interventi di “addetti ai
lavori” con la psicoterapeuta  Silvia
Cristiani e l’ex- vice-questore di
Genova Angela Burlando, con un
finale toccante, il tango eseguito da Patrizia de Franceschi (Un
incantevole aprile).
Il tema centrale della serata è stato soprattutto la violenza domestica,
un fenomeno trasversale che colpisce le donne indipendentemente
dalla cultura, etnia, religione, stato sociale… come hanno
efficacemente dimostrato sia i brani letti dal gruppo L’Atelier (Marina
Monelli, Malisa Gallo e Stefano Fontana) che il racconto della realtà
genovese nelle parole delle dottoressa Cristiani e Burlando.
È importante che esistano associazioni che si occupano della
violenza sulle donne e che il Municipio si dimostri sensibile nei
confronti di un problema che spesso tendiamo ad accostare a
persone che sentiamo diverse e lontane da noi… purtroppo non è
così e i dati dell’ISTAT (uno fra i tanti: il 69% degli stupri sono
commessi dai partner, il 6,2% da estranei) ci ricordano che i “cattivi”
sono invece vicino a noi, nelle nostre case e nelle nostre famiglie.
Per questo è fondamentale avviare dei percorsi di vera e propria
educazione ai sentimenti, coinvolgendo tutte le istituzioni locali, perché
le varie forme di violenza sulle donne, fisica, sessuale o psicologica,
non sono un problema di solo ordine pubblico, bensì il prodotto di
una società ancora sessista.

Il Gruppo Mafalda contro
la violenza sulle donne


